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Codice regionale dell'edilizia.
 

Art. 29 
 

(Contributo di costruzione)(2)(4)(13)
 

1. Il rilascio del permesso di costruire, la presentazione di una SCIA, anche in
alternativa al permesso di costruire, nonché l'attività edilizia libera asseverata
comportano la corresponsione del contributo di costruzione qualora all'intervento
consegua un incremento della superficie imponibile. Tale contributo è commisurato
all'incidenza degli oneri di urbanizzazione, nonché al costo di costruzione, secondo le
modalità indicate nel presente articolo e nel regolamento di attuazione di cui
all'articolo 2. Nei casi di modifiche di destinazione d'uso senza opere edili, soggette a
conguaglio ai sensi dell'articolo 15, il contributo è dovuto per la sola quota relativa
agli oneri di urbanizzazione in ragione della maggiore incidenza della nuova
destinazione. Sono fatti salvi i casi di esonero e riduzione previsti dagli articoli da 30
a 32.
 
(5)
 
 
2. A scomputo totale o parziale del contributo di costruzione, il richiedente il
permesso di costruire può obbligarsi a realizzare direttamente le opere di
urbanizzazione richieste dal Comune, nel rispetto della legge in materia di contratti
pubblici, o costituire diritti perpetui di uso pubblico su aree, secondo le modalità e le
garanzie stabilite dal Comune. Le opere realizzate o i diritti perpetui di uso pubblico
sulle aree interessate sono acquisiti al patrimonio indisponibile del Comune.
 
3. La quota di contributo relativa agli oneri di urbanizzazione è corrisposta al Comune
all'atto del rilascio del permesso di costruire ovvero contestualmente alla
presentazione della SCIA o della comunicazione di cui all’articolo 16 bis, comma 1, e,
su richiesta dell'interessato, può essere rateizzata, secondo le modalità e le garanzie
stabilite dal Comune.
 
(6)
 
 
4. La quota di contributo relativa al costo di costruzione, determinata all'atto del



rilascio del permesso di costruire ovvero alla presentazione della SCIA o della
comunicazione di cui all’articolo 16 bis, comma 1, è corrisposta in corso d'opera con
le modalità e le garanzie stabilite dal Comune.
 
(7)
 
 
4 bis. Per gli interventi ricadenti in ambiti soggetti a pianificazione attuativa, qualora
in sede di convenzione urbanistica il contributo di costruzione sia già stato versato,
anche a scomputo ai sensi del comma 2, il relativo importo deve essere detratto dalle
eventuali ulteriori quote calcolate ai sensi dei commi 3 e 4.
 
(8)(11)
 
 
5. L' incidenza degli oneri di urbanizzazione e il valore unitario da porre a base del
calcolo per la determinazione del costo di costruzione sono stabiliti con deliberazione
del Consiglio comunale con riferimento alle tabelle parametriche approvate ai sensi
dell'articolo 2, definite per classi di Comuni in relazione: 
 
a) alla dimensione e alla fascia demografica dei Comuni;
 
b) alle caratteristiche territoriali dei Comuni;
 
c) alle destinazioni di zona previste dagli strumenti di pianificazione comunale;
 
d) agli standard o rapporti fra gli spazi pubblici o riservati alle attività collettive, a
verde pubblico o a parcheggio e quelli destinati agli insediamenti residenziali e
produttivi, da osservarsi nella redazione dei piani urbanistici comunali per le zone
omogenee in attuazione delle norme regionali.
 
 
6. La deliberazione del Consiglio comunale prevista dal comma 5determina, altresì,
la misura percentuale della compensazione fra oneri di urbanizzazione primaria e
secondaria e fra oneri di urbanizzazione e costo di costruzione per gli interventi
previsti dal comma 2.
 
7. Ogni cinque anni i Comuni provvedono ad aggiornare gli oneri di urbanizzazione
primaria e secondaria, in conformità alle tabelle parametriche regionali, in relazione ai
riscontri e ai prevedibili costi delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria.
Fino all'emanazione delle tabelle parametriche regionali o all'aggiornamento delle



medesime, rimane in vigore il contributo per il rilascio del permesso di costruire
calcolato in base alle norme vigenti, aggiornato secondo indici ISTAT.
 
8. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione anche per gli interventi
previsti: 
 
a) dall'articolo 15, commi 3 e 4;
 
b) dall'articolo 17, comma 1, lettere b), c) e d);
 
c) dall'articolo 18;
 
d) dall' articolo 35, comma 3, e dagli articoli 39 e 39 bis;
 
e) dal capo VII.
 
(1)(3)(9)(10)
 
 
8 bis. I Comuni sono tenuti a destinare una quota, non inferiore al 10 per cento, delle
entrate derivanti dall'introito degli oneri di cui al presente articolo e delle sanzioni in
materia edilizia e urbanistica ai fini dell'abbattimento delle barriere architettoniche
anche di tipo senso-percettivo per opere, edifici e impianti esistenti di loro proprietà.
 
(12)
 
 
Note:
1  Parole aggiunte alla lettera d) del comma 8 da art. 147, comma 1, L. R. 26/2012
 
2  Integrata la disciplina dell'articolo da art. 26, comma 4, L. R. 13/2014
 
3  Lettera b) del comma 8 sostituita da art. 27, comma 3, L. R. 25/2015
 
4  Rubrica dell'articolo sostituita da art. 36, comma 16, L. R. 29/2017
 
5  Comma 1 sostituito da art. 36, comma 17, L. R. 29/2017
 
6  Parole aggiunte al comma 3 da art. 36, comma 18, L. R. 29/2017
 
7  Parole aggiunte al comma 4 da art. 36, comma 19, L. R. 29/2017
 



8  Comma 4 bis aggiunto da art. 36, comma 20, L. R. 29/2017
 
9  Lettera b) del comma 8 sostituita da art. 36, comma 21, lettera a), L. R. 29/2017
 
10  Parole sostituite alla lettera d) del comma 8 da art. 36, comma 21, lettera b), L. R.
29/2017
 
11  Comma 4 bis sostituito da art. 6, comma 11, lettera a), L. R. 6/2019
 
12  Comma 8 bis aggiunto da art. 6, comma 11, lettera b), L. R. 6/2019
 
13  Integrata la disciplina dell'articolo da art. 4, comma 2, L. R. 10/2023
 
 


